Il 12 ottobre si è svolta quella che è la regata che vanta il maggiore numero di iscrizioni al mondo, quest’anno erano 1912;

stiamo parlando della Barcolana.

 Articolata in un percorso a vertici fissi nel Golfo di Trieste, la “Barcolana” parte da una linea di tratto di mare compresa tra la Società Velica di Barcola e Grignano, organizzatrice dell’evento, e il Castello di Miramare. La regata è aperta a tutti, campioni e neofiti, barche piccole e grandi, scafi tecnologici e classici, per una festa tutta velica dove l'importante è partecipare.

Formidabile il colpo d'occhio delle 1.912 imbarcazioni schierate al via. Ma a causa dei venti leggeri il comitato di regata a metà del secondo lato ha deciso di accorciare il percorso per permettere al maggior numero possibile di equipaggi di tagliare il traguardo, fissato alla boa di Miramare, entro il tempo limite delle 17. E' stato eliminato, quindi, l'ultimo lato del triangolo di regata.
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Vista satellitare del luogo dove si svolge la manifestazio e del campo di Regata.


La vittoria è andata al maxi yacht “Alfa Romeo” dell'armatore neozelandese Neville Crichton che in un avvicente duello finale ha avuto la meglio su “Maxi Jena” dello skipper sloveno Mitja Kosmina. Si tratta della quinta vittoria per “Alfa Romeo” alla “Barcolana”, la terza consecutiva, giunta questa volta in poco più di tre ore. Il secondo posto è andato dunque a “Maxi Jena” che ha tagliato il traguardo dopo poco più di un minuto. 

In terza posizione è arrivata “Shosholoza”, lo scafo di “Coppa America” con a bordo l'armatore Salvatore Sarno, Paolo Cian e Tommaso Chieffi, mentre il quarto posto se l'è aggiudicato lo skipper neozelandese Russel Coutts al comando di “Black Pearl - Banco Espirito Santo” che, con uno scafo di soli 13,35 metri, l'Rc44, ha vinto la classifica di classe davanti ad “Artemis", l'altro Rc44, giunto quinto assoluto, con al timone Dean Barker.

E come non ricordare i 345 velisti under 18 che hanno reso altrettanto spettacolare l’evento velico che precede la Barcolana e cioè la Barcolina, regata dedicata a Optimist con timonieri fino al 1999, Windsurf T293 e Laser.

Anzi, probabilmente sono stati loro i veri protagonisti di questa 40a edizione della Barcolana in cui il vento, forse per festeggiare l’anniversario, ha soffiato con raffiche di 40 nodi.
Questa l’impressione e il racconto di chi era presente.
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Quando il sole ha fatto capolino tra le nuvole di Bora, è stato un colpo d’occhio unico: 345 ragazzini al centro del golfo di Trieste,circondati da centinaia di imbarcazioni impegnate nel Trofeo Finozzi-Alesani e dal raduno di barche d’epoca. 
Grande festa e grande sport al Molo IV di Trieste in occasione della Barcolina la regata definita “under 18” che fa da prologo alla celeberrima Barcolana. 345 atleti hanno disputato le regate di una manifestazione amatissima dai giovani. Tante ore ad aspettare e poi, finalmente, gli atleti muniti di bracciale con microchip al polso per controllare quanti sono usciti in mare e quanti poi ne hanno fatto rientro, hanno armato le loro barche e fatto prua al centro del Golfo di Trieste a circa 2 miglia dalla costa. Due regate disputate sabato 4 ottobre con circa 25 nodi di Bora con raffiche fino a 40 nodi e solo una regata disputata domenica 5 ottobre con 20 nodi di libeccio e onda formata che hanno messo a durissima prova tutti i concorrenti. Tre prove in totale, quindi, per Optimist juniores, una per gli Optimist Cadetti. La Barcolina 2008 ha visto finalmente esorcizzare le proibitive condizioni meteo che lo scorso anno avevano lasciato tutti a casa. Grande divertimento al Molo IV nell'evento organizzato dalla Società Velica di Barcola e Grignano.

Per quanto riguarda i risultati della numerosissima classe Optimist, gli Juniores hanno chiuso la Barcolina con la vittoria del croato Bartol Komadina (Mali Losinj). In seconda e terza posizione due atleti tedeschi: Annika Matthiesen (anche prima femmina), e Oliver Oczyzk. Quarto posto per Tito Rodda (Svoc), e quinta piazza per il croato Stepancic dello Yacht KlubBurja.

I piccoli Cadetti,

che sabato non erano scesi in acqua a causa della bora troppo forte,

sono riusciti domenica 5 ottobre a disputare un'unica prova, con vento e mare per loro impegnativi, vista la giovane età (si tratta dei nati tra il 1997 e il 1999). La vittoria è andata al croato Peter Janezic, dello Yacht Klub Burja, seguito da Josko Galovic del YCLovran di Abbazia. Terza piazza per il serbo Luka Tosic (Gemax). Quarto posto per lo sloveno Dan Poljsak, mentre il primo atleta italiano è il monfalconese Edoardo Tazzari della Società nautica Pietas Julia. Prima femmina, e sesta assoluta, si è classificata Francesca Bergamo della Società triestina della vela.

I Techno 293 hanno disputato ben otto prove, dando spettacolo di fronte alla piazza dell'Unità. la vittoria è andata a Lukas Kusstatsscher di Caldaro, seguito dal compagno di squadra Roland Wieker e da Fabian Dorn.

Sul fronte dei Laser, invece, in classe 4.7 il giovane campione muggesano Giovanni Coccoluto (Cvdm) ha chiuso con un primo posto di giornata, vincendo così la Barcolina nella sua categoria, seguito da Nina Vovk (Yc Burja) e Luca Malusà (Svoc). In Laser radial, vittoria dello sloveno Matej Valic (Jadro Koper), seguito dal muggesano Hermes Ferialdi (Cvdm) e da Matteo Velicogna (Svbg). Infine, nei Laser Standard, Carlo de Paoli (Gargnano) ha battuto con un primo nella regata odierna Pietro Cerni, vincendo la classifica generale davanti al campione italiano della Svbg; terza piazza per Niccolò Michelazzi (Svoc), quarta per Marco Pellis (Svbg), quinta per Fabio Polo (Ycl).
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